
1) Calciatori
La gara è giuocata da due squadre, formate ciascuna da un massimo di 5 calciatori, uno dei quali nel ruo-
lo di portiere.

2) Procedura di sostituzione
a) È consentita l’utilizzazione di calciatori di riserva in qualsiasi gara giuocata secondo il Regolamento di una

competizione ufficiale sotto la giurisdizione della FIFA, della Confederazione o della Federazione Nazionale.
b) È consentito un numero massimo di 7 calciatori di riserva.
c) È consentito un numero illimitato di sostituzioni effettuate durante una gara. Un calciatore sostituito

può partecipare nuovamente al giuoco, sostituendo a sua volta un altro calciatore.
d) Per sostituzione s’intende quella effettuata quando il pallone è in giuoco o non in giuoco e per la qua-

le devono essere osservate le seguenti condizioni:
• il calciatore sostituito deve uscire dal rettangolo di giuoco oltrepassando la linea laterale nella pro-

pria zona delle sostituzioni;
• il sostituto deve entrare dalla propria zona delle sostituzioni, non prima che il calciatore sostituito

abbia completamente oltrepassato la linea laterale;
• i calciatori di riserva, chiamati o meno a partecipare al giuoco, sono sottoposti all’autorità ed alla

giurisdizione degli arbitri;
• la sostituzione si concretizza quando il sostituto entra nel rettangolo di giuoco. Da quel momento

egli diventa un calciatore titolare ed il compagno sostituito cessa di esserlo;
• il portiere può scambiare il proprio ruolo con quello di qualsiasi altro calciatore.

3) Infrazioni e Sanzioni
a) Se, durante l’effettuazione di una sostituzione, un sostituto entra nel rettangolo di giuoco prima che il

calciatore sostituito ne sia completamente uscito:
• il giuoco sarà interrotto;
• il calciatore sostituito dovrà lasciare il rettangolo di giuoco;
• il sostituto verrà ammonito con il cartellino giallo;
• il giuoco sarà ripreso con un calcio di punizione indiretto che sarà calciato dalla squadra avver-

saria dal punto in cui era il pallone quando il giuoco è stato interrotto. Tuttavia, se questo si tro-
vava all’interno dell’area di rigore, il calcio di punizione indiretto a favore della squadra attaccan-
te, sarà calciato da un punto della linea dell’area di rigore più vicino a quello in cui si trovava il pal-
lone quando il giuoco è stato interrotto.

b) Se, durante l’effettuazione di una sostituzione, un sostituto entra nel rettangolo di giuoco oppure un
suo compagno sostituito ne esce da un punto che non sia quello della zona delle sostituzioni:
• il giuoco sarà interrotto;
• il calciatore inadempiente sarà ammonito con il cartellino giallo;
• il giuoco sarà ripreso con un calcio di punizione indiretto che sarà calciato dalla squadra avver-

saria dal punto in cui era il pallone quando il giuoco è stato interrotto. Tuttavia, se questo si tro-
vava all’interno dell’area di rigore, il calcio di punizione indiretto a favore della squadra attaccan-
te, sarà calciato da un punto della linea dell’area di rigore più vicino a quello in cui si trovava il pal-
lone quando il giuoco è stato interrotto.

• Decisione 1 
All’inizio della gara ciascuna squadra deve essere composta da almeno cinque calciatori.

• Decisione 2
Se, in caso di espulsioni, il numero dei componenti di ciascuna squadra è inferiore a tre (compreso il por-
tiere), la gara deve essere sospesa.
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1) Una gara non può essere iniziata o proseguita nel caso in cui una squadra si trovi ad avere meno di 3
giocatori partecipanti al giuoco.

2) ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALLA GARA E IDENTIFICAZIONE DEI CALCIATORI
Prima dell’inizio di ogni gara il Dirigente accompagnatore ufficiale deve presentare all’arbitro gli elenchi
dei calciatori partecipanti con i relativi documenti di identità e le tessere federali ove previste. Le distinte
delle squadre dovranno necessariamente indicare un capitano ed un vice capitano.

3) PORTIERE
Il portiere può scambiare il proprio ruolo con qualsiasi altro calciatore, a condizione che uno dei due ar-
bitri ne sia preventivamente informato e che lo scambio dei ruoli avvenga a giuoco fermo. Se sostituito
deve indossare una maglia di colore diverso.
Nei campionati nazionali della F.I.G.C. la sostituzione del portiere avviene a gioco in svolgimento purchè
lo stesso indossi una maglia di colore diverso.
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1) Quanti sono i calciatori che ciascuna squadra può inserire nell’elenco e che possono prendere
parte alla gara?
Potranno essere inseriti nell’elenco fino a 12 nominativi, 5 come titolari e 7 come riserve, che po-
tranno in qualsiasi momento sostituire i compagni.

2) Qual’è il numero dei calciatori per poter iniziare o proseguire la gara?
Una gara non può essere iniziata o proseguita nel caso in cui una squadra si trovi ad avere me-
no di 3 calciatori partecipanti al giuoco, compreso il portiere.

3) Una squadra, avendo a disposizione tre calciatori e quindi in grado di iniziare la gara, può chie-
dere di ritardare l’inizio per permettere ai ritardatari di unirsi ai compagni?
Si, perché è consentito un termine di attesa pari alla durata di un tempo della gara. Dei motivi
del ritardo il primo arbitro dovrà farne menzione nel referto di gara.

4) Se una squadra inizia una gara non al completo, quando possono prendere parte al giuoco i
calciatori ritardatari?
I calciatori ritardatari, solo se preventivamente indicati nella distinta, dovranno presentarsi agli
arbitri durante un’interruzione del giuoco. Soltanto dopo la loro identificazione potranno pren-
dere parte alla gara.

5) All’ora ufficiale di inizio della gara non è presente alcuna squadra, oppure ne è presente una
sola. Quale sarà il termine di attesa?
Esso è pari alla durata di un tempo di gara, salvo diverse disposizioni dell’Organo com-
petente. Per le gare di serie A e B, pur essendo la durata di un tempo previsto di 20 minu-
ti effettivi, il termine di attesa è fissato in 30 minuti. Trascorso tale termine gli arbitri non po-
tranno più dare inizio alla gara, anche se le Società fossero d’accordo per disputare l’in-
contro. La gara pertanto non potrà più essere diretta dagli arbitri, neppure in forma ami-
chevole.

6) Quali sono i compiti del capitano?
Il capitano è responsabile nei confronti dell’arbitro e degli Organi federali della condotta dei
propri calciatori. Pertanto è l’unico ad avere facoltà di interpellare l’arbitro, in forma corretta
ed a giuoco fermo, per chiedere chiarimenti in merito a decisioni tecniche e disciplinari as-
sunte e per formulare aventuali riserve. È dovere del capitano coadiuvare l’arbitro, ai fini del
regolare svolgimento della gara e della repressione di eventuali atti di indisciplina dei suoi
compagni.

7) È prescritto che le squadre abbiano un capitano per l’intera durata della gara?
Si, ed anche un vice capitano, che eventualmente lo sostituirà in caso di definitiva sua uscita
dal rettangolo di giuoco.

8) Allo scadere del termine di attesa, una squadra si è presentata in tenuta di giuoco esibendo al-
l’arbitro i documenti richiesti e, quindi, in condizione di iniziare la gara. Può essere ulteriormente
ritardato l’inizio per l’espletamento delle formalità o per altre cause estranee al comportamen-
to delle squadre?
Si.

9) Nel caso in cui il capitano sia in panchina perché sostituito, chi ha il compito di rivolgersi agli ar-
bitri per eventuali spiegazioni o chiarimenti?
Sempre e solo il capitano in quanto, essendoci le sostituzioni “volanti”, può, in qualsiasi mo-
mento, rientrare nel rettangolo di giuoco sostituendo uno dei suoi compagni.
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10) Quante sostituzioni sono previste per gara?
Le sostituzioni sono in numero illimitato; qualsiasi calciatore sostituito potrà a sua volta sostituire
un altro compagno di squadra.

11) Cosa si intende per sostituzioni “volanti”?
Tutti i calciatori in panchina possono entrare nel rettangolo di giuoco durante il giuoco. Hanno
però l’obbligo di varcare la linea laterale solo quando il compagno da sostituire sia completa-
mente uscito dalla zona delle sostituzioni ed accedere nel rettangolo di giuoco sempre dalla
stessa zona.

12) Quando si concretizza la sostituzione?
Quando il sostituto entra nel rettangolo di giuoco. Da quel momento egli diventa un calciatore
titolare ed il compagno sostituito cessa di esserlo.

13) Come si comporteranno gli arbitri se il calciatore sostituto entra nel rettangolo di giuoco prima
che il suo compagno sia completamente uscito?
Gli arbitri dovranno interrompere il giuoco, far uscire il calciatore sostituito, ammonire il sosti-
tuto ed accordare un calcio di punizione indiretto a favore della squadra avversaria dal pun-
to in cui si trovava il pallone al momento dell’interruzione. Nel caso in cui si trovasse nell’area
di rigore al momento dell’infrazione, il calcio di punizione indiretto dovrà essere battuto sulla
linea dell’area di rigore, nel punto più vicino a quello in cui si trovava il pallone quando il
giuoco è stato interrotto.

14) Come si comporteranno gli arbitri se l’ingresso o l’uscita dei calciatori sostituti o sostituiti non av-
viene nel tratto della zona delle sostituzioni?
Gli arbitri dovranno interrompere il giuoco e l’inadempiente od entrambi dovranno essere am-
moniti. Verrà poi accordato un calcio di punizione indiretto alla squadra avversaria, che sarà
calciato dal punto in cui si trovava il pallone quando il giuoco è stato interrotto. Nel caso in cui
il pallone si trovasse nell’area di rigore al momento dell’infrazione, il calcio di punizione indiret-
to dovrà essere battuto sulla linea dell’area di rigore, nel punto più vicino a quello in cui si tro-
vava il pallone quando il giuoco è stato interrotto.

15) Come devono comportarsi i calciatori che effettuano il riscaldamento sul campo per destina-
zione in attesa di sostituire i compagni di squadra?
Non devono intralciare l’operato degli arbitri o del cronometrista e devono indossare la tuta o il “fratino”.

16) È previsto un limite di tempo per effettuare la sostituzione volante?
Un calciatore in attesa di sostituire un compagno di squadra deve sostare sul campo per desti-
nazione nei pressi della zona delle sostituzioni il tempo necessario perché lo scambio avvenga.
Non deve comunque disturbare lo svolgimento regolare del giuoco.

17) Può un calciatore qualsiasi sostituire momentaneamente o definitivamente il portiere?
Si. Il sostituito dovrà indossare una maglia di colore diverso (con esclusione di tute, fratini e
quant’altro) e la maglia deve essere contrassegnata con lo stesso numero del calciatore che
sostituisce il portiere. Al fine di facilitare la sostituzione del portiere lo stesso potrà indossare una
maglia di colore diverso con un foro sulla schiena di dimensioni tali da poter individuare il nu-
mero con cui è contrassegnato il giocatore che sostituisce il portiere.
La sostituzione del portiere avviene a giuoco in svolgimento, tranne quando questi viene sosti-
tuito da un calciatore presente nel terreno di giuoco.

18) A giuoco fermo, dopo la segnatura di una rete, gli arbitri si accorgano che una squadra è com-
posta da sei calciatori, essendo entrato nel rettangolo di giuoco un calciatore senza aver atte-
so l’uscita del compagno da sostituire. Cosa dovranno fare gli arbitri?
Se il calciatore in soprannumero non ha avuto, a giudizio degli arbitri, influenza sullo svolgimen-
to dell’azione (ad esempio si tratta di un calciatore della squadra che ha subito la rete) sarà am-
monito il calciatore che è entrato e fatto uscire quello sostituito, e la rete sarà convalidata. Se il
calciatore in soprannumero ha influito sullo svolgimento dell’azione, la rete non sarà convalida-
ta, il calciatore entrato sarà ammonito e, fatto uscire il sostituto; il giuoco sarà ripreso con una ri-
messa dal fondo da parte del portiere.
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19) Con il pallone in giuoco, gli arbitri si accorgono che una squadra è composta da sei calciatori,
essendo entrato nel rettangolo di giuoco un calciatore senza aver atteso l’uscita del compagno
da sostituire. Come si dovranno regolare gli arbitri?
Dovranno interrompere il giuoco, ammonire il calciatore entrato, e far uscire il calciatore da so-
stituire; il giuoco verrà ripreso con un calcio di punizione indiretto a favore della squadra avver-
saria nel punto in cui si trovava il pallone al momento dell’interruzione. Se tale interruzione av-
viene con il pallone all’interno dell’area di rigore, il calcio di punizione, se a favore dell’attac-
cante, dovrà essere battuto sulla linea dell’area di rigore, nel punto più vicino a quello dove si
trovava il pallone stesso.

20) Quale valore dovrà essere attribuito agli elenchi nominativi dei calciatori e quali sono gli adem-
pimenti da seguire per la consegna delle distinte?
Prima dell’inizio di ogni gara il Dirigente accompagnatore ufficiale deve presentare gli elenchi
dei calciatori, che hanno un valore determinante ai fini dei diritti di partecipare alla gara. A tali
elenchi, sui quali deve essere indicato il capitano ed il vice capitano della squadra, deve esse-
re allegato, per ciascun calciatore, il documento di identità o la tessera federale, ove prevista
e le tessere o i documenti delle altre persone ammesse in panchina. Gli elenchi in duplice co-
pia, in maniera tale che prima dell’inizio della gara gli arbitri ne consegnino una all’altra Socie-
tà, andranno firmati dal Dirigente accompagnatore ufficiale. Nel caso di sua assenza, tali man-
sioni, compresa la firma, verranno svolte dal capitano della squadra.

21) I calciatori che non prendono parte direttamente alla gara sono soggetti all’autorità degli arbitri?
Si. L’autorità degli arbitri si estende sia ai calciatori che prendono parte direttamente alla gara
che a quelli di riserva in panchina.

22) Quale valore dovrà attribuirsi agli elenchi nominativi dei calciatori componenti le squadre, che de-
vono essere presentati all’arbitro prima dell’inizio della gara?
Un valore determinante ai fini del diritto di partecipare alla gara, nonché ai fini dell’identifica-
zione dei calciatori per mezzo dei numeri apposti sulle maglie, che devono corrispondere a
quelli indicati negli elenchi. È peraltro in facoltà delle squadre cambiare i nominativi già indica-
ti fino a che il giuoco non abbia avuto regolare inizio.

23) Quali sono le modalità da seguire per identificare i calciatori e le persone ammesse nel recinto di
giuoco?
L’arbitro prima di iniziare la gara deve provvedere alla identificazione in uno dei seguenti modi:
a) mediante la propria personale conoscenza, limitata ai soli calciatori;
b) mediante un documento ufficiale di riconoscimento rilasciato dalle autorità competenti;
c) mediante una fotografia autenticata dal Comune di residenza, o da altre autorità all’uopo le-

gittimate;
d) mediante apposite tessere eventualmente rilasciate dalle Leghe, dal Settore per l’Attività

Giovanile e Scolastica e dai Comitati;

24) Quale comportamento dovrà tenere un arbitro quando, durante l’identificazione di un calciato-
re, riscontrerà palese differenza tra il volto dello stesso e quello impresso sulla foto del documento
di riconoscimento?
Chiederà altro documento valido di riconosciemento ed in mancanza esperirà ogni tentativo
per una indubbia identificazione (es. fotografia assieme al calciatore).
Se ciò non è possibile ritirerà il documento, se si tratta della tessera federale, e farà sottoscrive-
re una dichiarazione dal dirigente responsabile sull’identità del calciatore il quale, comunque,
deve essere ammesso al giuoco.
Del tutto farà menzione nel referto di gara cui allegherà la documentazione di cui sopra.

25) L’accompagnatore ufficiale o il capitano di una squadra hanno diritto di avere in visione dall’ar-
bitro i documenti di identificazione dell’altra squadra, prima, durante l’intervallo o dopo la gara?
Si.

26) Può un calciatore, abbandonare il terreno di giuoco volontariamente, per poi rientrare improvvi-
samente in campo per giocare il pallone?
No. L’arbitro interromperà l’azione e il calciatore deve essere ammonito e il gioco sarà ripreso
con un calcio di punizione indiretto nel punto in cui si trovava il pallone.
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Adempimenti preliminari alla gara
1) Prima dell’inizio della gara il dirigente accompagnatore ufficiale deve presentare all’arbitro le tessere dei

calciatori, laddove previste, o l’ultimo tabulato dei tesserati ricevuto dalla F.I.G.C., unitamente ai docu-
menti di identificazione e ad un elenco, redatto in duplice copia, nel quale debbono essere annotati i no-
minativi dei calciatori, del capitano e dem vice capitano, del dirigente accompagnatore ufficiale, del diri-
gente addetto agli ufficiali di gara e di tutte le altre persone che possono accedere al recinto di giuoco,
con l’indicazione delle relative tessere o della matricola del tabulato.

2) Una copia dell’elenco di cui al comma precedente deve essere controfirmata dall’arbitro e consegnata al
capitano o al dirigente dell’altra squadra prima dell’inizio della gara. La mancata osservanza di tale adem-
pimento non costituisce motivo di reclamo a meno che l’arbitro, nonostante sia stato espressamente e
tempestivamente sollecitato, abbia omesso di provvedervi.

3) Le variazioni eventualmente apportate all’elenco di gara dopo la consegna all’arbitro, purché ammesse,
devono essere trascritte, ad iniziativa della società che le apporta, anche sulla copia di spettanza dell’al-
tra società.

4) Il dirigente accompagnatore ufficiale ed il capitano hanno diritto di avere in visione dall’arbitro le tessere,
il tabulato nonché i documenti di identificazione dei componenti la squadra avversaria, prima ed anche
dopo lo svolgimento della gara. Hanno anche diritto, in casi eccezionali, di esigere che l’arbitro ritiri, ai fi-
ni dell’inoltro al competente organo federale e per il compimento di eventuali accertamenti, le tessere dei
calciatori ed il tabulato presentato.

5) Il calciatore sprovvisto di tessera, se prevista, o non ancora registrato nei tabulati, può prendere ugual-
mente parte alla gara qualora il dirigente accompagnatore ufficiale della squadra attesti per iscritto, con
conseguente responsabilità propria e della società, che il calciatore stesso è regolarmente tesserato o
che la società ha inoltrato al competente organo federale, entro il giorno precedente la gara, una regola-
re richiesta di tesseramento.

6) Il possesso della tessera federale, se prevista, o la registrazione nei tabulati, ottenuta nel rispetto delle
disposizioni regolamentari, legittima il calciatore, ove non ricorrano impedimenti ad altro titolo, a prende-
re parte alle gare sino ad eventuale revoca o decadenza del tesseramento a favore della società.

7) È stabilito che le squadre abbiano un capitano per l’intera durata della gara. Pertanto l’arbitro deve assi-
curarsi che fino al termine della stessa vi siano in giuoco i capitani e che negli elenchi dei calciatori delle
due squadre siano specificati, oltre ai quelli dei capitani, anche i nominativi dei calciatori che eventual-
mente li sostituiranno.

1) L’arbitro, prima di ammettere nel recinto di giuoco i calciatori, deve controllare che i dati dei documenti di
identificazione corrispondano a quelli trascritti nell’elenco di gara.
Dove altresì provvedere ad identificarli in uno dei seguenti modi:
a) attraverso la propria personale conoscenza;
b) mediante un documento di riconoscimento ufficiale rilasciato dalle Autorità competenti;
c) mediante una fotografia autenticata dal Comune di residenza o da altra Autorità all’uopo legittimata o

da un Notaio;
d) mediante apposite tessere aventualmente rilasciate dalle Leghe, dal Settore per l’Attività Giovanile e

Scolastica e dai Comitati.
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